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L’avvento degli inibitori diretti dei fattori della cascata coagulativa, DOACs, nel contesto 
delle strategie antitrombotiche disponibili nei setting clinici della Fibrillazione Atriale Non 
Valvolare (FANV), del TromboEmbolismo Venoso (TEV) e, con le recenti evidenze 
scientifiche, della Sindrome Coronarica Cronica (SCC) e della Arteropatia Obliterante 
Periferica (AOP o più comunemente PAD) ha rivoluzionato e ampliato il panorama delle 
opzioni terapeutiche di prevenzione secondaria in questi sfidanti contesti.

FANV, TEV, SCC e PAD sono infatti fra le entità nosologiche sempre più prevalenti, per 
l’aumentare della popolazione anziana nella quale queste patologie sono più frequenti, con 
una morbilità e una mortalità estremamente rilevanti nella pratica clinica ospedaliera e 
territoriale e con costi sanitari e sociali assai onerosi.

In questo scenario clinico sempre più affascinante e complesso, il percorso educazionale si 
propone di fare il punto sulle più recenti evidenze cliniche e relative linee guida, nei diversi 
contesti delle patologie aterotrombotiche sopra descritte, con il contributo di esperti di 
fama nazionale e internazionale con i quali i discenti avranno inoltre la possibilità di 
confrontarsi in question time strutturati e dedicati alla pratica clinica quotidiana.
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